
Lȅallarme della Cgil, la preoccupazione di Federmanager: ́ In America ti dimetti per cambiare, qui perchÈ sei sfinitoª

Liguria, ondata di dimissioni in azienda
´Pesano salari bassi e lavoro precarioª

Le previsioni del collegio dellȅordine professionale ligure sulla situazione, ormai critica, dellȅorganico sanitario
´Difficile che il fabbisogno di 500 addetti sia coperto fra tre anni, quando sar‡ operativo il nuovo piano regionaleª

´La carenza di infermieri crescer‡ ancora
Serve subito un nuovo corso di laureaª
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C
resce anche in Italia il 
fenomeno  delle  
igreat resignationw le 
grandi  dimissioni,  

che sono un caso di studio in 
America dove in sempre mag-
gior numero i manager lascia-
no posto e  stipendio per ri-
prendersi la propria vita. Una 
rinascita,  e  una  scoperta  di  
nuovi valori, dopo gli anni bui 
della pandemia. 

Cresce anche in Italia, ma 
ha un altro aspetto e lo si vede 
anche  in  Liguria.  Qui,  dati  
Inps alla mano, nel triennio 
2019-22 le dimissioni sono au-
mentate del 25,5%. Ci vuol po-
co, tuttavia, a capire che non 
siamo di fronte a un rinasci-
mento post-Covid.  Gli  stessi  
dati Inps, elaborati da Marco 
De Silva dell�ufficio economi-
co della Cgil ligure, ci dicono 
che il 43,4% dei casi Ë nei setto-
ri  commercio,  turismo,  tra-
sporto e logistica, dove preval-
gono stipendi bassi e condizio-
ni precarie. Uno spaccato che 
Alice  Tunesi  conosce  bene.  
´C�Ë chi si dimette perchÈ ha 

trovato un impiego meglio pa-
gato, chi perchÈ lo ha trovato 
pi  ̆vicino a casa. E c�Ë chi lo fa 
perchÈ non sopporta pi˘ i rit-
mi di lavoro cosÏ alti con un sa-
lario cosÏ bassoª. Tunesi Ë fun-
zionaria  all�ufficio  vertenze  
della Camera del lavoro di Sa-
vona. ́ Dopo il Covid, le dimis-
sioni, che sono sempre state 
numerose, sono aumentate. » 

aumentato il malessere lavora-
tivo e sono aumentati i casi di 
maltrattamento, anche se lÏ le 
dinamiche sono difficili da di-
mostrareª. 

La fascia di et‡ pi˘ colpita Ë 
quella di mezzo: il 46% dei di-
missionari ha tra i 30 e i 50 an-
ni. Le imprese pi  ̆colpite sono 
quelle piccole: nel 48% dei ca-
si, ci si dimette in imprese con 

un massimo di 15 dipendenti. 
´Nella  grande  industria  a  

partecipazione pubblica, che 
incide molto in questa regio-
ne, le dimissioni sono rare per-
chÈ le condizioni contrattuali 
e professionali sono struttura-
te. LÏ il fenomeno puÚ riguar-
dare i ruoli pi˘ alti e allora, sÏ, 
somiglia a quanto accade in 
Americaª, dice il segretario ge-

nerale della Cgil ligure, Mauri-
zio Cal‡. 

Luca Barigione presiede la 
sezione ligure di Federmana-
ger, associazione che rappre-
senta la fortunata minoranza 
dei dirigenti. Fortunata fino a 
un certo punto. ́ Che il merca-
to italiano non sia fluido come 
quello degli Stati Uniti Ë persi-
no banale dirlo. LÏ se vuoi un 
lavoro migliore ti dimetti, qui 
non Ë cosÏ immediato. Resti al 
tuo posto e accumuli insoddi-
sfazione e insofferenza. » solo 
quando non ce la fai pi˘ che, 
se hai la forza, ti dimetti. Ed Ë 
qui che le aziende devono mi-
gliorare: coinvolgere le perso-
ne  nei  percorsi  decisionali,  
dargli  responsabilit‡, gratifi-
carleª. 

Non vale solo per i mana-
ger. Emblematico, dice Mauri-
zio Cal‡, Ë il caso delle costru-
zioni che dal 2019 al 2022 han-
no visto le dimissioni aumen-
tare  del  72,3%.  ´Questo  si  
spiega con il migliorare delle 
condizioni di mercato, dovute 
alla ripresa dell�ediliziaª. Sem-
bra l�opposto di quanto sareb-
be dovuto accadere. Se il mer-
cato migliora, le aziende lavo-
rano di pi˘ e le dimissioni do-
vrebbero, semmai, diminuire. 
´Accade il contrario perchÈ gli 
edili scappano da salari trop-
po bassi,  cercano condizioni 
migliori o si mettono in pro-
prioª, spiega il segretario del-
la Cgil. ´Purtroppo siamo uno 
dei paesi d�Europa con il livel-
lo pi˘ basso degli stipendi. Da 
noi la gente non lascia il lavo-
ro perchÈ ha trovato un posto 
al sole, lo lascia perchÈ non ce 
la fa pi˘ª.�
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´F
igura  strategi-
caª,  ´Cardine  
della  riforma  
sanitariaª, 

´Eroi della pandemiaª. 
Si sprecano gli elogi per gli 

infermieri della Liguria, in oc-
casione della Giornata inter-
nazionale dell�infermiere. Ma 
al di l‡ dell�apprezzamento, il 
problema dei numeri e degli 
organici nella sanit‡ ligure ri-
mane. 

E le dimensioni sono desti-
nate  a  crescere,  secondo  la  
previsione  del  coordinatore  
del collegio delle professioni 
infermieristiche Carmelo Ga-
gliano: tra 3 anni, quando do-
vranno essere operative le 30 
case di comunit‡ e gli 11 ospe-
dali di comunit‡ della Liguria 
Ë difficile immaginare che il 
fabbisogno di 500 ́ infermieri 
di famigliaª previsti sia coper-
to.

´In Liguria mancano 700 in-
fermieri per il turn over nor-
male. E a questi vanno aggiun-
ti 500 infermieri di comunit‡ 

e di famiglia che dovranno es-
sere assunti entro il 2026 per 
realizzare le case di comuni-
t‡, le centrali operative territo-
riali e rafforzare le cure domi-
ciliari come previsto dal Pnrr: 
per questo Ë fondamentale un 
nuovo corso di laurea magi-
strale in infermiere di comuni-
t‡ e famigliaª, sostiene Gaglia-
no. 

Oggi esiste gi‡ un master 
per i laureati in infermieristi-
ca ma non basta, secondo l�or-
dine professionale: ́ Tra il nu-
mero  chiuso,  gli  abbandoni  
scolastici e una quota del 20% 
dei laureati che va a lavorare 
in altre regioni la capacit‡ di 
sfornare  nuovi  infermieri  
dell�Universit‡ genovese Ë in-
feriore alle necessit‡ª.

In Liguria gli iscritti all�Opi 
(Ordine delle professioni in-
fermieristiche) sono 14.356. 
Di questi, 11.016 sono impie-
gati nel servizio sanitario re-
gionale (Asl 1 - 1.183; Asl 2 - 
1.948; Asl 3 - 1.661; Asl 4 - 
905; Asl 5 - 1.123; Galliera - 
697;  Evangelico  -  253;  San 
Martino - 2303; Gaslini 943). 

A questi numeri devono es-
sere aggiunte le ulteriori as-
sunzioni tramite graduatoria 

che sono in corso in Asl 4 e Asl 
5 in seguito al concorso del set-
tembre  2022.  Graduatorie  
esaurite invece in area metro-
politana genovese e nel  po-
nente ligure.

´Si sta avvicinando progres-
sivamente la riorganizzazio-
ne  del  territorio  attraverso  
ospedali di comunit‡, case di 
comunit‡, centrali operative 
territoriali e la nascita del nu-
mero 116117 con il quale si 
fornisce lo strumento per la 
presa in carico della cronicit‡. 
Al centro di questa piccola ri-

voluzione c�Ë proprio la figura 
dell�infermiereª, dice l�asses-
sore regionale Angelo Grata-
rola: ´Un ulteriore area di in-
novazione Ë l�auto infermie-
rizzata che si affianca e non so-
stituisce l�auto medica, ma la 
supporta potenziando l�offer-
ta sanitaria emergenziale sul 
territorio. Ed Ë per questo che 
Ë necessario investire su que-
sta figura. Da settembre 2022 
in Liguria sono stati  assunti 
ben 1300 nuovi infermieri, en-
tro l�estate si concluder‡ la se-
lezione di  400 nuovi profili  

nel  concorso  unificato  Asl  
1-Asl 2, nel Levante ligure si 
stanno concludendo ulteriori 
assunzioni che attingono dal-
la graduatoria e nell�area me-
tropolitana genovese sono im-
minenti nuovi concorsiª. Alla 
presentazione delle iniziative 
per la Giornata dell�infermie-
re Ë intervenuto anche il City 
Health  Manager  Luciano  
Grasso: ´La Sanit‡ Ë compe-
tenza di  Regione,  ma come 
Comune ci occupiamo del be-
nessere collettivo dei cittadi-
ni  e  ovviamente  il  profilo  
dell�infermiere si  inserisce a 
pieno  titolo  soprattutto  per  
quanto riguarda le campagne 
di prevenzioneª. 

Nell�ambito delle iniziative 
gli infermieri saranno prota-
gonisti, tra gli altri, del Gaslini 
Open Day in programma do-
mani dalle ore 10 alle 16 pres-
so la Sala Trasparenza di Re-
gione Liguria in piazza De Fer-
rari. L'ospedale pediatrico ge-
novese si aprir‡ alle famiglie 
con una serie di momenti di 
formazione  e  informazione  
pensati per rispondere alle esi-
genze pi  ̆comuni dei genitori 
in ambito pediatrico. �
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Le sfide dellȅeconomia

Saldatori al lavoro in un cantiere edile a Genova  ANSA

Gli infermieri saranno impiegati nelle nuove strutture di comunit‡

Basta file nello studio del me-
dico di famiglia solo per riti-
rare la  ricetta.  Anche se si  
tratta per ora solo di un dise-
gno di legge che dovr‡ fare 
tutto il suo iter parlamenta-
re, il governo con il ddl isem-
plificazioniw ha deciso di faci-
litare la vita anche agli assisti-
ti con due mosse attese da 
tempo. La prima Ë aver reso 
permanete la ricetta elettro-
nica. ´Sia quelle rossa delle 
prescrizioni a carico del servi-
zio pubblico che quella bian-
ca riservata a farmaci e accer-
tamenti  non  rimborsabiliª,  
spiega il ministro della Salu-
te,  Oreste  Schillaci.  Ricor-
dando che cosÏ si Ë evitato di 
tornare alla carta a partire da 
fine 2024.

Ma  a  semplificare  ancor  
pi  ̆le cose ai milioni di mala-
ti cronici Ë la seconda mossa, 
quella che sempre con la pre-
scrizione elettronica consen-
tir‡ ai pazienti di non fare pi  ̆
avanti e indietro dal medico 
per farsi prescrivere terapie 
che vanno prese a  vita.  La 
nuova ricetta per i cronici var-
r‡ infatti per un anno intero e 
consentir‡ al paziente di fare 
ogni 30 giorni scorta dei me-
dicinali spesso salvavita sen-
za bisogno di nuove prescri-
zioni. �

basta file dal medico

La ricetta
elettronica
diventa
permanente
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